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	Situazione iniziale delle classi
 

In considerazione del ritardato inizio delle lezioni e dopo una prima osservazione delle classi si è preferito evitare specifici test di ingresso a favore di prossime valutazioni formative.

	Obiettivi specifici disciplinari

· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 
· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.
Competenze

· Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali;
· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.

Conoscenze

· Metodi e strumenti di rappresentazione degli aspetti spaziali: reticolato geografico, vari tipi di carte, sistemi informativi geografici.

· Formazione, evoluzione e percezione dei paesaggi naturali e antropici.

· Processi e fattori di cambiamento del mondo contemporaneo (globalizzazione economica, aspetti demografici, energetici, geopolitici, risorse e sviluppo sostenibile...) esemplificazioni e comparazioni significative tra alcuni Stati e contesti regionali.

· Organizzazione del territorio, sviluppo locale, patrimonio territoriale.

Abilità

· Interpretare il linguaggio cartografico, rappresentare i modelli organizzativi dello spazio in carte tematiche, grafici, tabelle anche attraverso strumenti informatici.

· Descrivere e analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti e concetti della geografia.

· Analizzare il rapporto uomo-ambiente attraverso le categorie spaziali e temporali.
· Analizzare i processi di cambiamento del mondo contemporaneo


	Contenuti

Ottobre

Le basi della disciplina
· Caratteri e scopi della geografia
· Il metodo geografico e gli strumenti della geografia

Novembre-Dicembre

La crisi del pianeta Terra

· La Terra e i suoi ambienti
· Il geosistema: un fragile equilibrio 

Gennaio-Febbraio 



Popolazioni, insediamenti e culture
· La crescita della popolazione

· Andamento demografico e distribuzione della popolazione mondiale

· I movimenti migratori

· La concentrazione della popolazione nelle città

· L’esplosione urbana

· Città, metropoli e megalopoli

· Le metropoli dei paesi in via di sviluppo

Marzo

· I divari nella qualità della vita

· Sviluppo e sottosviluppo

· Uomini e culture in movimento

· Le lingue e le religioni del mondo 

· I grandi spazi di civiltà (Africa, Cina, India, mondo arabo) e le loro caratteristiche principali
Aprile-Maggio
Globalizzazione economica e geografia degli stati
· Il sistema economico mondiale 

· Multinazionali e mercato del lavoro

· Istituzioni e attori della cooperazione

· Opportunità e rischi della globalizzazione

· Il mondo oggi

· Dalla guerra fredda al mondo attuale

· La moltiplicazione dei conflitti 
· Le istituzioni internazionali

· La formazione dell’unità europea, le istituzioni e le politiche dell’Unione Europea
Giugno
Approfondimenti personali 

	metodologia 

Il metodo di lavoro è incentrato su lezioni partecipate, in cui l’insegnante introduce le varie tematiche e alterna la spiegazione a momenti di dialogo, di confronto con gli alunni, in un contesto di lavoro cooperativo. Si effettuano collegamenti con argomenti già noti ma soprattutto si cerca di stimolare gli alunni al pensiero critico, ad individuare relazioni tra fenomeni, a sviluppare ipotesi e a proporre soluzioni a problemi.
Molto importanti sono poi i collegamenti e le relazioni con altre discipline, quali le scienze, la storia o il diritto, che possono aiutare ad avere una visione complessiva e globale di un fenomeno studiato.

L’analisi di temi trasversali consente di mettere in atto un insegnamento/apprendimento fondato sulla ricerca-scoperta invitando l’allievo a ricercare fonti e documenti, a studiare dati statistici e ad elaborarli, ad operare la comparazione tra aree geografiche diverse.

Strumento indispensabile di lavoro sono i documenti geografici di vario tipo: immagini, carte fisiche e tematiche, grafici e tabelle, sfruttando anche le potenzialità della cartografia digitale.

Per chiarire e semplificare  gli elementi fondamentali della lezione vengono forniti schemi e mappe concettuali, che possono servire come base e punto di riferimento per lo studio.
Partendo da argomenti comuni e condivisi, gli studenti potranno, singolarmente o in piccoli gruppi, realizzare dei lavori di approfondimento in formato digitale sui vari temi affrontati da esporre a tutta la classe.

Gli strumenti didattici, utilizzati in ogni lezione, sono:

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
libro di testo (punto di riferimento per lo studio dei vari argomenti e per le esercitazioni).

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
risorse della rete, cartografiche (quali Google Earth e Worldmapper) e statistiche (in part. i siti ufficiali delle principali istituzioni internazionali).



	Criteri di valutazione 

Si cercherà di operare soprattutto attraverso valutazioni formative, prevalentemente orali e ad illustrazione di lavori personali svolti su supporti cartacei o digitali.

Si prevede  almeno una verifica scritta per ogni periodo didattico, comprendente ciascuna almeno un test cartografico. Le modalità del calcolo del punteggio, variabili secondo l’argomento e il tipo di test, saranno esplicitate in testa ad ogni compito in occasione della correzione collettiva. 

Le interrogazioni orali, oltre a permettere di verificare la conoscenza degli argomenti trattati, saranno orientate soprattutto a valutare:
1.
la chiarezza e la correttezza espositiva;

2.
la conoscenza e l’uso corretto del lessico geografico;

3.  la capacità di interpretare i dati delle fonti cartografiche e dei grafici;
SCALA DI MISURAZIONE DEL LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI COGNITIVI PER VERIFICHE SCRITTE E ORALI

CONOSCENZA

COMPRENSIONE

APPLICAZIONE

PRODUZIONE

USO DEL LINGUAGGIO

VOTO

Completa, coordinata 

Approfondita.

Comprende i messaggi in maniera completa ed approfondita.

Applica le conoscenze acquisite con precisione, correttezza

e completezza.

Coglie relazioni e sa organizzare le conoscenze acquisite applicandole in contesti nuovi.

Espone in modo appropriato, corretto, completo, approfondito le conoscenze utilizzando codici, simboli rappresentazioni funzionali al compito comunicativo.

10

9

Completa, sicura.

Comprende i messaggi in maniera completa e approfondita.

Applica le conoscenze acquisite con correttezza.

Sa collegare con sicurezza i temi trattati ed applica le conoscenze in situazioni note.

Espone con correttezza e in modo completo le conoscenze e sa utilizzare con padronanza terminologie, simboli, strumenti.  

8

Completa, adeguata.

Comprende i messaggi in maniera completa.

Applica le conoscenze in contesti noti.

Seleziona le informazioni principali.

Coglie le relazioni se guidato e sa organizzare le conoscenze con qualche incertezza.

Espone con correttezza le conoscenze.

 Usa in modo adeguato ma non sempre specifico terminologie, strumenti, simboli.

7

Conoscenza degli elementi essenziali

(minimi).

Accettabile.

Comprende i significati essenziali. Applica le conoscenze in modo complessivamente corretto ma parziale.

Sa cogliere le relazioni solo se guidato.

Utilizza un linguaggio semplice, non sempre appropriato riproducendo situazioni note e in modo essenziale.

6

Frammentaria e superficiale.

Comprende i messaggi   in modo frammentario.

Commette errori in esercizi semplici.

--------

Decodifica messaggi e utilizza termini in modo approssimativo.

5

Molto lacunosa.

Ha difficoltà nella comprensione dei messaggi.

Ha serie difficoltà nel procedere alle applicazioni

--------

Ha gravi difficoltà ad esprimersi.

Non è pervenuto ad un uso corretto di termini, codici, strumenti.

4

Quasi nessuna.

Nessuna. 

Quasi nessuna.

Nessuna. 

---------

--------

Uso scorretto.

Nessuno.

3

2

1



	Verifiche
 
Saranno effettuate, nel trimestre e nel pentamestre, almeno una verifica scritta e, a discrezione dell’insegnante, una o più verifiche orali.

Saranno svolte le seguenti verifiche comuni:

I periodo: Gli strumenti della geografia e il geosistema. 
II periodo: Spazi e dinamiche socioeconomiche della globalizzazione.



	Attività integrative: 

 Al momento non sono previste attività integrative specifiche, ci si riserva però di aderire ad eventuali iniziative proposte durante l’anno nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe.



	Recupero e sostegno : Sono previsti in itinere


Data,_______________________




Firma______________________
� 	breve descrizione dei prerequisiti iniziali verificati necessari per l’acquisizione dei nuovi argomenti – individuazione delle attività di “recupero” eventualmente svolte o da svolgere.


� 	definizione degli obiettivi finali dell’insegnamento disciplinare in termini di conoscenze, competenze, capacità e degli obiettivi intermedi riferiti almeno ai macroargomenti affrontati. Tali obiettivi devono essere quanto più possibile concreti e verificabili e verranno comunicati agli studenti e al Consiglio di Classe nella prima convocazione; definizione delle strategie e modalità per raggiungere tali obiettivi.


�	descrizione dei contenuti disciplinari minimi, cioè degli ambiti concettuali fondamentali ed essenziali 	all’acquisizione di ciascuna materia e necessari per il passaggio alla classe successiva da verificare con prove 	comuni. Individuazione dei tempi mediamente riferiti allo svolgimento di ciascun argomento. Descrizione delle 	esercitazioni previste come completamento (o presupposto) delle lezioni teoriche e da valorizzare in funzione del 	“saper fare e sapere osservare”, abilità fondamentale per la costituzione della professionalità. La definizione delle 	esercitazioni (effettuate in collaborazione con gli I.T.P. e gli assistenti tecnici) deve essere analitica e individuare 	obiettivi, tempi e ricadute delle attività pratiche anche ai fini della valutazione.


�	individuazione delle strategie e delle metodologie d’insegnamento più idonee all’approccio alle singole discipline in funzione della specificità, degli stili cognitivi, delle dotazioni strumentali e tecnologiche a disposizione e delle difficoltà evidenziate normalmente dagli studenti. Rappresenta probabilmente l’aspetto più qualificante dell’attività dell’insegnante: definire come operare all’interno della propria disciplina in rapporto alla classe, alla specificità disciplinare (storicità, scientificità, operatività ecc.) ed evidentemente agli apprendimenti verificati.





�   definizione dei parametri utilizzati per la verifica dei livelli di apprendimento raggiunti; questi parametri devono rispondere ai criteri di oggettività, concretezza perché siano compresi dagli studenti ed utilizzati in funzione autovalutativa e formativa.


�   numero, tipologia e distribuzione delle verifiche; si sottolinea l’opportunità di diversificare gli strumenti di verifica e di prevedere prove comuni per uniformare  programmi, criteri di valutazione ecc.. Si ricorda che le verifiche scritte vanno riconsegnate agli studenti entro quindici giorni dall’effettuazione.


�  le attività complementari integrative all’insegnamento (conferenze, visite d’istruzione) vanno previste con congruo anticipo e comunicate sia agli studenti che al Consiglio di Classe per una visione più definita degli impegni.





1
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